Le piante o le erbe migliori sono quelle che crescono lontane dall'abitato, cioè in aperta campagna, in montagna, nei prati, nelle macchie e nei boschi. Infatti, le erbe che crescono nel loro ambiente naturale, in equilibrio con gli altri vegetali, sono ricche di principi attivi e poco inquinate dalla polvere, dallo smog e da tutti i prodotti chimici che infestano le aree urbane. E' perciò opportuno evitare di raccogliere gli esemplari che interessano al limitare di strade, fognature, scarichi a cielo aperto e zone agricole a coltura intensiva. 

Ogni droga, cioè la parte della pianta che viene utilizzata a scopo medicamentoso, ha un suo “tempo balsamico” di raccolta, che corrisponde a quel periodo dell'anno durante il quale la droga è più ricca di sostanze utili. Il mattino è il periodo migliore della giornata per raccogliere le erbe. Le giornate più adatte sono quelle asciutte e poco ventose. L'assenza di rugiada è una condizione molto importante perché le parti vegetali umide e bagnate possono deteriorarsi e marcire rapidamente già durante il tempo che intercorre fra la raccolta e la successiva essiccazione. Se le droghe sono parti sotterranee della pianta, cioè: radici, rizomi e bulbi, non è strettamente necessario rispettare particolari condizioni meteorologiche, ma è meglio evitarne la raccolta quando il terreno è bagnato.

 

PARTI E RACCOLTA:

- Le radici, i rizomi, i tuberi e i bulbi si raccolgono quando la pianta è in riposo, cioè nel tardo autunno, dopo che, vanno ripulite dal terriccio ed eventualmente sezionate per favorirne l'essiccamento. 
- La corteccia si raccoglie in primavera, quando i rami sono ricchi di linfa, la quale ne favorisce il distacco
- Le foglie si raccolgono in primavera inoltrata, nel pieno dello sviluppo
- Le erbe ovvero la parte aerea dei piccoli vegetali si raccoglie prima o durante la fioritura. 
- I fiori si raccolgono quando non sono ancora completamente sbocciati
- I frutti si raccolgono quando sono ben maturi
- I semi vengono raccolti poco prima che la pianta li lasci cadere spontaneamente, isolandoli dalle altre parti della pianta per setacciatura

 

PROCESSO DI ESSICCAZIONE
A meno che non debbano essere usate allo stato fresco bisogna essiccare le erbe al più presto, per conservare a lungo i principi attivi la buona riuscita di questa operazioni si giudica anche dall' aspetto delle erbe secche ottenuto, che deve essere il più vicino possibile (specialmente nel colore) a quello del materiale di partenza.
Dopo aver controllato le vostre erbe ad esempio allontanando le parti estranee e gli insetti, appendetele in un luogo asciutto e ventilato, per lo più al riparo dalla luce del sole (di solito il solaio sotto il porticato, perché sono riparate da animali, persone, polvere e smog).
Le radici, le altre parti sotterranee della pianta e i frutti carnosi vanno essiccati al calore del sole, dopo averli infilati con lo spago in lunghe collane.
La durata di questo processo può essere anche 15-20 giorni e bisogna avere cura di girare di tanto in tanto le parti da essiccare, scartando quelle deteriorate. Il processo può considerarsi compiuto quando le erbe si frantumano in mano con un rumore caratteristico e i frutti hanno assunto una consistenza gommosa tipica della perdita quasi totale di acqua.

RESA E CONSERVAZIONE
Le erbe essiccate e sminuzzate vanno conservate in barattoli possibilmente di vetro e a chiusura termica.
Il raccolto va utilizzato entro l'anno, cercando anzi di consumarlo appena possibile. Una regola importante è quella di sostituire le droghe vecchie di un anno con il nuovo raccolto.

In generale per decotti, infusi, e tinture si può ipotizzare che un chilogrammo sia sufficiente per un anno.

1 kg di foglie ed erbe si ottengono circa 150 gr di erbe essiccate;
1 kg di radici, rizomi e bulbi si ottengono circa 300 gr di erbe essiccate;
1 kg di rami si ottengono circa 400 gr di erbe secce;
1 kg di gemme e cortecce si ottengono circa 500 gr di erbe essiccate

Esiste comunque una discreta variabilità fra le specie.

 

ALCUNI UTILIZZI DELLE PIANTE

- Infuso : Questa preparazione viene utilizzata per tutte le erbe ricche di componenti volatili, di aromi delicati e di principi attivi che si degradano per l'azione combinata dell'acqua e del calore. Generalmente si tratta di droghe costituite da fiori, gemme e foglie. Gli infusi si ottengono facendo bollire la quantità di acqua prevista e versandola subito sull'erba sminuzzata, già posta in un altro recipiente adatto. Si mescola, si copre e si lascia il tutto a contatto, agitando di tanto in tanto, per un tempo medio di 10 minuti. Si filtra l'infuso ottenuto attraverso una tela pulita o un colino a maglie strette. Gli infusi devono essere consumati caldi e la loro utilizzazione è immediata. 

- Decotto : Le droghe non aromatiche, che contengono principi stabili al calore, quelle costituite da radici, cortecce, semi e altre parti dure meno penetrabili all'azione dell'acqua calda, si adoperano generalmente in forma di decotto. Il decotto si ottiene gettando la droga sminuzzata nella quantità prescritta di acqua bollente; si copre e si continua a far bollire a fuoco moderato per 10-20 minuti circa. Si filtra il decotto ottenuto attraverso una pezzuola di tela pulita o un colino. 

- Tinture : Nella pratica domestica le tinture si preparano per macerazione. Si pone l'erba sminuzzata in una bottiglia o fiasco di vetro e la si lascia a contatto con il solvente prescritto per 5-10 giorni. Il recipiente deve essere a chiusura ermetica. Trascorso il tempo si filtra attraverso una tela fitta, si spreme il tutto, poi si versa la quantità di solvente necessaria ad ottenere il volume finale prescritto. Esistono tinture idroalcoliche e tinture vinose o vini medicati.

- Incenso : Per creare un l'incenso, tutto quello che avete bisogno di fare è tritare le erbe essiccate scelte, usando mortaio e pestello, sminuzzandole fino a renderle polvere. Usate pasticche di carbone per bruciare le erbe.

- Smudge: lo smudging, o fumigazione, è l'atto di bruciare un'erba al fine di purificare con il suo fumo il proprio corpo, la propria anima e tutto ciò che si vuole partecipi al rito. Le erbe tradizionali utilizzate per la fumigazione sono considerate capaci di eliminare le influenze negative e di ristabilire l'equilibrio.
Lo smudge verrà creato con erbe fresche che poi verranno essiccate in un luogo buio e secco, esso dovrà essere legato con uno spago e appeso sottosopra per circa una settimana, ad avvenuta essiccazione sarà pronto per la fumigazione.

- Sacchettini magici : Alcune erbe essiccate possono essere messe all'interno di piccoli lembi di stoffa poi cuciti creando degli amuleti.

Sacchettini per l'amore : Le erbe dopo essere state consacrate possono essere anche messe in sacchetti da dare alla persona amata. Dovrebbero essere portati addosso o sotto il guanciale di notte. Confezionate i sacchetti in stoffa bianca sottile legata con un nastro o un filo rosso; questo è il metodo tradizionale stregonesco.
Sacchettini per la protezione :Dopo aver scelto le erbe protettive che vi servono prendete della stoffa rossa e fatene un sacchetto e legatelo con un nastro bianco. Tenetelo a stretto contatto con voi per un protezione non molto potente ma abbastanza per allontanare gli incantesimi meno potenti.
Sacchettini per la vendetta : I sacchetti amuletici o "funesti" possono essere ottenuti facendo un sacchetto nero nell'ora di marte e con la luna calante, ponendoci dentro delle erbe maligne e legando il tutto con un filo rosso

